
Repubb l i ca  I t a l i ana

REGIONE SICILIANA

GIUNTA REGIONALE

Deliberazione n. 414 del 26 ottobre 2023.

“Deliberazione n. 390 dell'11 ottobre 2023: 'Programmazione FSC 2021-2027 e POC 

2014/2020. Iniziative Competitività Sicilia. Proposta di revisione della base giuridica 

del  regime  di  aiuti  relativo  all'avviso  Fare  impresa  in  Sicilia  –  FAInSicilia. 

Approvazione' – Rettifica della base giuridica”.

La Giunta Regionale

VISTO lo Statuto della Regione;

VISTE le leggi regionali 29 dicembre 1962, n. 28 e 10 aprile 1978, n. 2; 

VISTA  la  legge  regionale  16  dicembre  2008,  n.  19  e  successive  modifiche  e 

integrazioni;

VISTO il D.P.Reg. 5 aprile 2022, n. 9 concernente: “Regolamento di attuazione del 

Titolo II della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti 

organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi dell'articolo 13, comma 3, della legge 

regionale 17 marzo 2016, n. 3”;

VISTO il  proprio  Regolamento  interno,  approvato  con deliberazione  della  Giunta 

regionale n. 82 del 10 marzo 2020; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 della Commissione 

relativo  all'applicazione  degli  articoli  107  e  108  del  trattato  sul  funzionamento 

dell'Unione europea agli aiuti “de minimis”, come modificato dal Regolamento (UE) 

2020/972 del 2 luglio 2020;

VISTO il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che 

dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione 

degli  articoli  107  e  108  del  Trattato,  come  modificato  dai  Regolamenti  (UE) 

2017/1084 del 14 giugno 2017 e  2020/972 del 2 luglio 2020;

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 

2014 recante un codice europeo di condotta  sul partenariato  nell'ambito  dei  fondi 

strutturali e d'investimento europei;
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VISTO il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 

24  giugno  2021  relativo  al  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale  e  al  Fondo  di 

coesione;

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 

24  giugno  2021  recante  le  disposizioni  comuni  applicabili  al  Fondo  europeo  di 

sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per 

una  transizione  giusta,  al  Fondo  europeo  per  gli  affari  marittimi,  la  pesca  e 

l'acquacoltura,  e  le  regole  finanziarie  e  applicabili  a  tali  fondi  e  al  Fondo Asilo, 

migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno 

finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

VISTA  la delibera  CIPESS n.  2 del  29 aprile  2021: “Fondo sviluppo e coesione. 

Disposizioni quadro per il  piano sviluppo e coesione”,  che  ha fornito disposizioni 

quadro per il Piano Sviluppo e Coesione, il quale prevede una Sezione Ordinaria, in 

cui  sono  confluite  le  risorse  dei  tre  cicli  di  programmazione  FSC  2000/2006, 

2007/2013 e 2014/2020, rispondenti ai requisiti di cui al comma 7a e 7b dell'articolo 

44 del decreto legge n. 34/2019 e successive modifiche ed integrazioni, e le Sezioni 

Speciali delle risorse assegnate o riprogrammate ai sensi degli articoli 241 e 242 del 

decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito,  con modificazioni dalla legge 17 

luglio 2020, n. 77; 

VISTA la delibera CIPESS n. 32 del 29 aprile 2021: 'Fondo sviluppo e coesione – 

Approvazione del piano sviluppo e coesione della Regione Siciliana';

VISTA la delibera CIPESS n. 86 del 22 dicembre 2021: 'Fondo sviluppo e coesione – 

Piano sviluppo e coesione. Modalità unitarie di trasferimento delle risorse. Delibera 

CIPES n. 2/2021, punto c)';

VISTA  la  legge  regionale  22  febbraio  2023,  n.  3  “Bilancio  di  previsione  della 

Regione Siciliana per il triennio 2023-2025”;

VISTA la legge regionale 27 luglio 2023, n. 9 recante: “Disposizioni finanziarie varie. 
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Modifiche di Norme”, e, in particolare, l'articolo 15, comma 2;

VISTO il DDG n. 927/A5/DRP del 19 ottobre 2022, con il quale è stato adottato il 

Manuale per l'Attuazione del Programma Operativo FESR Sicilia 2014/2020 nella 

versione Ottobre 2022; 

VISTA la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  390  dell'11  ottobre  2023,  e  le 

precedenti deliberazioni nella stessa richiamate, con cui è stata approvata la revisione 

della  base  giuridica  relativa  alla  misura  di  sostegno  “Fare  impresa  in  Sicilia  – 

FAInSicilia”,  nell'ambito dell'iniziativa “Competitività Sicilia”, a valere sulle risorse 

FSC  2021/2027  e  POC  2014/2020,  come  da  scheda  allegata  alla  proposta  del 

Dipartimento regionale delle attività produttive prot. n. 39028 del 28 settembre  2023;

VISTA la nota dell'Assessore regionale per le attività produttive prot. n. 3507 del 18 

ottobre 2023, di trasmissione della relazione prot. n. 41745 del 17 ottobre 2023, nella 

quale  il  Dirigente  generale  del  Dipartimento  regionale  delle  attività  produttive 

rappresenta che la base giuridica, approvata con la citata deliberazione n. 390/2023, 

presenta un mero errore materiale nella sezione relativa a: “Intensità massima di aiuto 

o aiuto massimo concedibile”, laddove la dicitura: “tra un minimo del 75% e il 90%”, 

è da sostituire con la dicitura “fino al 90%”;

CONSIDERATO  che,  per  quanto  sopra  esposto,  il  Dirigente  generale  del 

Dipartimento regionale delle attività produttive trasmette, per l'approvazione da parte 

della  Giunta  regionale,  la  nuova  scheda  rettificata  della  base  giuridica  dell'Aiuto 

denominato “Fare Impresa in Sicilia – FAInSicilia”;  

RITENUTO di approvare la nuova  base giuridica rettificata dell'Aiuto denominato 

“Fare  Impresa  in  Sicilia  –  FAInSicilia”,  nell'ambito  dell'iniziativa  “Competitività 

Sicilia”,  a valere sulle risorse FSC 2021/2027 e POC 2014/2020, come da scheda 

allegata  alla  proposta  del  Dipartimento  regionale  delle  attività  produttive  prot.  n. 

41745/2023;

SU proposta dell'Assessore regionale per le attività produttive,
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per  quanto  esposto in  preambolo,  di  approvare la  nuova  base giuridica rettificata 

dell'Aiuto  denominato  “Fare  Impresa  in  Sicilia  –  FAInSicilia”,  nell'ambito 

dell'iniziativa  “Competitività Sicilia”, a valere sulle risorse FSC 2021/2027 e POC 

2014/2020, come da scheda allegata alla proposta del Dipartimento regionale delle 

attività  produttive  prot.  n.  41745  del  17  ottobre  2023, trasmessa  dall'Assessore 

regionale  per  le  attività  produttive  con  nota  prot.  n.  3507  del  18  ottobre  2023, 

costituenti allegato alla presente deliberazione.

       Il Segretario   Il Presidente

        CORLEO                                                            SCHIFANI

MTC
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REPUBBLICA ITALIANA 

 

Regione Siciliana 

 

 

 

Assessorato regionale delle Attività Produttive 

    L’Assessore        
 

 

  
 

Prot. n. _________________                                                 Palermo, __________________ 

 
 OGGETTO: Programmazione FSC 2021/2027 e POC 2014/20 - Iniziative “Competitività Sicilia”  
- proposta di rettifica  della  base giuridica  del  regime di aiuti relativo all’ avviso “Fare impresa 
in Sicilia”. 

 

 

                       On. Presidente della Regione Siciliana 

 Ufficio della Segreteria della Giunta Regionale 

Segreteria Generale della Presidenza della Regione 

Siciliana 

Ufficio di Gabinetto del Presidente della Regione 

Siciliana 

 

Sig. Dirigente Generale del Dipartimento 

Programmazione 
 

Sig. Dirigente Generale del Dipartimento Attività   

Produttive 

Loro Sedi 

 

Con  nota prot. 41745/dir/17.10.2023, il Dipartimento delle Attività Produttive, in relazione 

alla DGR n.390/11.10.2022, con cui sono state apportate alcune modifiche alla base  giuridica  del 

regime di aiuti correlato all’ avviso “Fare impresa in Sicilia-Fai impresa in Sicilia”, ha rappresentato 

la presenza, nella base giuridica in ultimo approvata, di un mero errore materiale nella sezione “in-
tensità massima di aiuto”, laddove al posto delle parole: “tra un minimo del 75% ed il 90%”, andava 
inserito “fino al 90%”. 

Atteso quanto sopra, lo scrivente trasmette, per l’approvazione della Giunta di governo, la 
base giuridica con le correzioni del caso. 

Allegati: 1: base giuridica Avviso “Fare Impresa in Sicilia” 

                2: Nota prot. 41745/dir/17.10.2023. 

     

          L’Assessore 

                          On.Edmondo Tamajo 

   

3507/A07 18/10/2023



REPUBBLICA ITALIANA

                                   REGIONE SICILIANA

ASSESSORATO DELLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE
Partita Iva 02711070827

Codice Fiscale 80012000826

Dipartimento Regionale delle Attività Produttive
90135 Palermo – via degli Emiri, 45
Tel. 0917079439
dipartimento.attivita.produttive@certmail.regione.sicilia.it

Servizio 3.S 

“Artigianato e aiuti alle imprese
90135 Palermo – via degli Emiri, 45
artigianato.ap  @regione.sicilia.it  

tel.  091  7079411

Oggetto:   Programmazione FSC 2021-2027 e  POC 2014-2020.  Iniziative  Competitività  Sicilia.

Proposta di rettifica base giuridica Avviso “Fare Impresa in Sicilia”.

                                                                All’Assessore alle Attività Produttive

                                                                SEDE

Con  Deliberazione  n.  390  dell’11  ottobre  2023,  la  Giunta  Regionale  della  Sicilia  ha

approvato la base giuridica relativa alla misura di sostegno denominata “Fare Impresa in Sicilia

(FAInSicilia)”.

Tuttavia, si rappresenta che la scheda allegata alla proposta del Dipartimento regionale delle

attività produttive prot. n. 39028 del 28/09/2023, nella sezione relativa ad “Intensità massima di

aiuto o aiuto massimo concedibile”, contiene un mero errore materiale di cui si chiede la rettifica

nel senso che le parole “tra un minimo del 75% ed il 90%” sono da sostituire con le parole “fino al

90%”.

A tal  fine nell’allegare la  nuova scheda corretta,  si  chiede che la  Giunta Regionale,  nel

prendere atto del refuso, approvi la nuova scheda rettificata.

Il Dirigente

       Giuseppe Giudice

Il Dirigente Generale

      Carmelo Frittitta

Allegato: n. 1 scheda “base giuridica”

Palermo, Prot. n.          /Dir  del     

       RIf. prot. n. _________ del ___/___/______

               Allegati  n. ________

Firmato digitalmente 

da GIUSEPPE GIUDICE 

Data: 2023.10.16 

17:02:40 +02'00'

CARMELO 

FRITTITTA

Firmato digitalmente 

da CARMELO 

FRITTITTA 

Data: 2023.10.16 

17:36:44 +02'00'
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Base giuridica dell'Aiuto denominato "Fare Impresa in Sicilia - FAInSicilia"

Azione del

Programma

Operaivo

1.3.3 Sostegno alla creazione ed atrazione di nuove imprese (POC)

Risorse

inanziarie

disponibili

 €10.000.000,00 a valere sul POC 2014-2020

 €16.000.000,00 a valere su FSC 2021-2027

Tipologia di

aiuto

Sovvenzione  direta  per  la  realizzazione  di  invesimeni  iniziali  all'interno  di  territori  regionali

apparteneni alla classiicazione di cui all'art. 107, comma 3, let. a) del Reg. UE n. 651/2014)

Categoria di

aiuto

Aiui in regime di de-minimis ex Reg. UE 1407/2013 e s.m.i.

Tipologia di

Beneiciari

Micro e piccole imprese (MPI), così come deinite nell’Allegato 1 del Reg. UE n. 651/2014 e ss.mm.ii.

ancora non cosituite o già cosituite da meno di 36 mesi anche nella forma di cooperaive che non

si trovavano già in diicoltà (in base alla deinizione di cui all’aricolo 2, punto 18 del regolamento

(UE) n.651/2014)

Setori

ammissibili

Classiicazione

per sezioni

Ateco 2007

Tui i setori fata eccezione per quelli della pesca e dell'acquacoltura, della produzione primaria dei

prodoi agricoli di cui all'Allegato I del Tratato UE dei traspori e delle relaive infrastruture, della

produzione e della distribuzione di energia e delle infrastruture energeiche, della siderurgia, del

carbone, della costruzione navale o della produzione di ibre sinteiche.

Codici ATECO

2007 esclusi

Tui i setori oggeto di speciica esclusione ai sensi dell’art. 1.1 del Reg. UE 1407/2013 e gli ulteriori

codici di aività economica di seguito complessivamente riepilogai:

CODICE DESCRIZIONE

A AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA

C ATTIVITÀ MANIFATTURIERE

12 INDUSTRIA DEL TABACCO

19 FABBRICAZIONE DI COKE E PRODOTTI DERIVANTI DALLA RAFFINAZIONE DEL 

PETROLIO

24 METALLURGIA

O AMMINISTRAZIONE PUBBLICA E DIFESA; ASSICURAZIONE SOCIALE OBBLIGATORIA

P ISTRUZIONE

T ATTIVITÀ DI FAMIGLIE E CONVIVENZE COME DATORI DI LAVORO PER PERSONALE 
DOMESTICO; PRODUZIONE DI BENI E SERVIZI INDIFFERENZIATI PER USO PROPRIO 
DA PARTE DI FAMIGLIE E CONVIVENZE

U ORGANIZZAZIONI ED ORGANISMI EXTRATERRITORIALI

Tipologie di

intervento

inanziabili

Creazione e sviluppo d’impresa la realizzazione di progei imprenditoriali inalizzai ad una o più

delle segueni inalità:

• la fornitura di nuovi prodoi e/o servizi al mercato, ovvero la combinazione di prodoi



e/o servizi in grado di diferenziare l’impresa sul mercato rispeto ai concorreni;

• apportare cambiameni su processi produivi e/o di erogazione di servizi o pari di essi in

grado di migliorarne l’eicienza e l’eicacia complessiva;

• introdurre prodoi, servizi e/o processi che generano come efeto l’ampliamento a nuovi

target di consumatori o di utenza;

• soddisfare i bisogni sociali e sociosanitari, in modo più eicace rispeto alle alternaive

esisteni;

• valorizzare aività di ricerca e sviluppo.

Soglia di

invesimento/

contributo

Ciascun  programma  di  spesa  deve  prevedere  un  costo  totale  ammissibile  non  inferiore  a  €

50.000,00  (cinquantamila/00)  e  non  superiore  ad  €  300.000,00  (trecentomila/00).

 

Spese

ammissibili/

Spese non

ammissibili

           Spese Ammissibili

A. Adeguamento  o  ristruturazione  di  spazi  isici  (entro  il  limite  del  30%)  del  costo  totale

ammissibile per il  programma di spesa candidato alle agevolazioni.  Tale limite è innalzato al

40% per le sole imprese ricomprese nella classiicazione ATECO 55 (Alberghi e struture simili),

56.01 (Ristorani in sede issa) e 56.03 (Bar):

» A.1 - adeguamento o ristruturazione edilizia di immobili già esisteni stretamente funzionale

alla realizzazione del progeto e nella misura massima consenita rispeto al totale della spesa

ammissibile  del  progeto.  I  lavori  di  adeguamento  e/o  la  ristruturazione  edilizia  sono

inanziabili  a  condizione che il  soggeto proponente  disponga  di  un idoneo  itolo  giuridico

debitamente  registrato  che  lo  immeta  nella  disponibilità  efeiva  dell’immobile  oggeto

dell’intervento e che ne garanisca la disponibilità almeno per 5 anni dalla data di noiica del

provvedimento di concessione delle agevolazioni.

B. Macchinari, impiani ed atrezzature nuovi di fabbrica:

» B.1 - acquisizione di macchinari, strumeni, arredi, atrezzature e hardware nuovi di fabbrica

stretamente funzionali alla realizzazione del progeto.

C. Programmi informaici e servizi per le TIC:

» C.1 – acquisizione a itolo oneroso di sotware e/o di licenze d’uso di sotware, know-how e

altre forme di  proprietà intelletuale stretamente funzionali  alla realizzazione del  progeto

nella misura non superiore al 15% dell’importo complessivo del progeto (da valutare caso per

caso).  Non sono  ammissibili  i  cosi connessi  con  il  rinnovo  di  licenze  già  in  uso  presso  il

soggeto richiedente alla data di presentazione della domanda di accesso alle agevolazioni.

D. Formazione specialisica, oneri professionali, spese notarili e per garanzie idejussorie  (entro il

limite  del  7%  del  costo  totale  ammissibile  per  il  programma  di  spesa  candidato  alle

agevolazioni):

» D.1 – cosi per servizi di formazione specialisica rivoli al personale di cui è previsto l’impiego

in atuazione del progeto imprenditoriale;

»  D.2 –  oneri  professionali  (da  professioni  regolamentate)  relaivi  a  progetazione tecnica,

direzione dei lavori, sicurezza del caniere, indagini geologiche, elaborazione di calcoli staici,

studi  di  faibilità,  gesione  di  adempimeni  amministraivi  funzionali  alla  cosituzione  del

soggeto proponente in forma d’impresa e/o al conseguimento di itoli autorizzaivi connessi

con la realizzazione del progeto imprenditoriale;

 » D.3 – spese notarili connesse alla cosituzione societaria e cosi per il rilascio di garanzie

ideiussorie a copertura di eventuali anicipazioni sulle agevolazioni richieste.

Spese non ammissibili

Non sono ammissibili le spese correni oltre quelle di seguito riportate:

- relaive ai beni acquisii con il sistema della locazione inanziaria, del leasing e del leaseback o la

relaiva acquisizione mediante contrai che prevedano la clausola di riservato dominio a norma

dell’art. 1523 del Codice civile;

- per l’acquisto di beni di proprietà di uno o pì soci del soggeto beneiciario e, nel caso di soci

persone isiche, anche dei relaivi coniugi ovvero di pareni o aini dei soci stessi entro il terzo

grado; 



- riferite a invesimeni di mera sosituzione di impiani, macchinari e atrezzature; 

- efetuate mediante il cosiddeto «contrato chiavi in mano», ossia i contrai che il soggeto

beneiciario  sotoscrive con un  general  contractor il  quale esterna o realizza  a  sua volta  la

progetazione, acquista dai suoi fornitori i macchinari, contrata diretamente con le imprese di

costruzione per la realizzazione delle opere edili; 

- relaive a commesse interne;

- relaive all’acquisto di macchinari, impiani e atrezzature usai o comunque ricondizionai; 

- per il pagamento di imposte e tasse;

- relaive all’acquisto di automezzi, fata eccezione per quelli stretamente necessari al ciclo di

produzione e/o di erogazione di servizi di cui al progeto imprenditoriale o per il trasporto in

conservazione  condizionata  dei  prodoi.  La  valutazione  sulla  necessità  dell’automezzo  è

condota  anche  in  relazione  alla  coerenza  economica  e  dimensionale  rispeto  al  ciclo  di

produzione; 

- le  maggiori  spese  sostenute  per  l’acquisto  di  beni  o  servizi  acquisii  da  fornitori  esteri  e

comunque connessi con l’atuazione del progeto di spesa derivani da diferenze di cambio

valuta;

- le  spese  connesse  con  l’ordinario  funzionamento  ed  esercizio  dell’iniziaiva  realizzata  (es.

personale,  consulenze  ordinarie  e  coninuaive,  utenze  energeiche,  materiali  di  consumo,

servizi di telecomunicazioni, et simili);

- acquisizione di azioni o quote di un'impresa;

- gli interessi passivi, le commissioni per operazioni inanziarie, altri oneri meramente inanziari;

- le  spese  sostenute  mediante  forme  di  pagamento  di  cui  non  può  essere  dimostrata  la

tracciabilità;

- le ammende e le penali;

- l’IVA connessa con gli acquisi di beni e servizi previsi all’interno del programma di spesa, fata

eccezione per  i  casi  in cui  la  stessa risuli  deiniivamente  sostenuta  ed integralmente non

recuperabile da parte del beneiciario;

- di importo unitario inferiore a euro 500,00.

Procedura di

selezione

Procedura valutaiva a sportello ai sensi del comma 3, art. 5 del D.lgs. n. 123/1998 e del comma 3,

art. 187 della L.R. n. 32/2000.

Qualora le risorse inanziarie disponibili per l’atuazione del presente Avviso risultassero insuicieni

per consenire l’accoglimento integrale delle domande presentate, le domande saranno ammesse

all’istrutoria,  ino  a  esaurimento  della  predeta  dotazione  inanziaria,  in  base  alla  rispeiva

posizione  assunta  nell’ambito  di  una  speciica  graduatoria.  Quest’ulima  è  formata  dall’Ente

inanziatore secondo un ordine decrescente, determinato sulla base della quota di risorse proprie

apportata  dal  soggeto  richiedente  le  agevolazioni,  a  itolo  di  coinanziamento  privato,  per  la

realizzazione  del  programma  di  spesa  come  indicato  all’interno  della  domanda  di  accesso  alle

agevolazioni.

La posizione in graduatoria per ciascuna istanza sarà determinata dalla percentuale espressa ino al

quarto decimale dopo la virgola determinata dal seguente rapporto:

% cofinanziamento privato=
cofinanziamento privato

costo totale del programmadiinvestimento

A parità di coinanziamento, ai ini dell’ammissione alla fase di istrutoria, si procederà in ordine

cronologico sulla base degli estremi di atribuzione del protocollo eletronico di acquisizione delle

domande di accesso alle agevolazioni.

Forme del

contributo
Sovvenzione direta per la realizzazione di invesimeni iniziali in aivi materiali ed immateriali.

Intensità

massima di

aiuto o aiuto

massimo

concedibile

Le agevolazioni  sono concesse nella forma di sovvenzione (contributo a fondo perduto) con una

intensità di aiuto ino al 90% del totale delle spese ammissibili, secondo quanto indicato all’interno

della domanda di accesso alle agevolazioni presentata dal soggeto richiedente.



Requisii di

ammissibilità

Sono eleggibili alle agevolazioni di cui al presente Avviso le segueni ipologie di soggei:

A. i giovani di età compresa tra i 18 e i 46 anni non compiui alla data di presentazione della

domanda di  accesso alle  agevolazioni  e/o  le  donne senza limii d’età  che,  alla  stessa data

risulino  resideni  in  Sicilia  o  vi  trasferiscano  la  propria  residenza  entro  sessanta  giorni

(centoveni  giorni  se  resideni  all’estero)  dalla  comunicazione  del  provvedimento  di

concessione delle agevolazioni;

B. le  MPI  (micro  e  piccole  imprese)  che  abbiano  almeno  una  unità  produiva  o  una  stabile

organizzazione con sede legale od operaiva in Sicilia, che siano in possesso, al momento della

presentazione della domanda, dei segueni requisii:

- essere  iscrite  presso  il  Registro  delle  imprese  presso  una  Camera  di  Commercio  tra

quelle preseni in Sicilia e risultani aive da non pì di 36 mesi;

- se cosituite in forma di società o cooperaiva, avere una compagine sociale composta da

almeno il 51% del capitale sociale posseduto da persone isiche aveni i requisii di cui alla

letera A precedente.

Oltre ai requisii speciici innanzi richiamai, ai ini dell’accesso alle agevolazioni del presente Avviso,

i soggei richiedeni devono risultare in possesso, a pena di inammissibilità delle relaive istanze, dei

segueni requisii:

- trovarsi  nel  pieno e libero esercizio dei  propri  dirii, non essendo in stato di scioglimento o

liquidazione  e  non  essendo  sotoposte  a  procedure  di  fallimento,  liquidazione  coata

amministraiva e amministrazione controllata;

- ove perinente in ragione del valore del Contributo richiesto dal soggeto beneiciario, essere in

regola con la normaiva animaia, in paricolare atestare la insussistenza di cause di divieto,

sospensione o decadenza previste dall’art. 67 del D.lgs. 06/09/2011 n. 159 (Codice animaia);

- essere in regola  con gli  obblighi  contribuivi  previdenziali  ed assicuraivi  da accertarsi  previa

richiesta e acquisizione da parte del Diparimento del DURC online;

- avere soci, amministratori e diretori tecnici non condannai con sentenze passate in giudicato, o

con decrei penali di condanna irrevocabili, o con sentenze ex art. 444 c.p.p. per uno dei reai

elencani nelle let. a), b), b-bis), c), d), e) f) e g), dell’art. 80, co. 1, D.lgs. 50/2016;

- non  essere  desinatarie,  nei  3  anni  precedeni  alla  data  di  pubblicazione  dell’Avviso,  di

procedimeni amministraivi connessi ad ai di revoca per violazione del divieto di distrazione

dei  beni,  di  mantenimento  dell’unità  produiva  localizzata  in  Sicilia,  per  accertata  grave

negligenza nella realizzazione dell’invesimento e/o nel mancato raggiungimento degli obieivi

preissai dall’iniziaiva, per carenza dei requisii essenziali, per irregolarità della documentazione

prodota, comunque imputabile al soggeto beneiciario e non sanabile, oltre che nel caso di

indebita percezione, accertata con provvedimento giudiziale, e, in caso di aiui rimborsabili, per

mancato rispeto del piano di rientro;

- non  essere  desinatari  di  un  ordine  di  recupero  pendente  per  efeto  di  una  precedente

decisione  della  Commissione  europea  che  dichiara  un  aiuto  illegale  e  incompaibile  con  il

mercato interno;

- possedere  la  capacità  di  contrarre  con  la  Pubblica  Amministrazione,  non  essendo  soggeta

all’applicazione di sanzioni interdiive di cui all’art. 9, comma 2, let. c), del decreto legislaivo 8

giugno 2001 n.  231 e ss.mm.ii.,  o  altra  sanzione che compori il  divieto di  contrarre  con la

pubblica amministrazione;

- possedere idonea capacità operaiva e amministraiva da documentare all’interno della Proposta

progetuale onde poter assicurare un’eicace atuazione e gesione della Proposta progetuale

da realizzare;

- possedere  idonea  capacità  economico-inanziaria  in  relazione  alla  capacità  di  provvedere

all’apporto  di  mezzi  propri  richiesi  ai  ini  della  copertura  dei  cosi  del  programma

d’invesimento non coperto dalle agevolazioni pubbliche;

- di non trovarsi in una delle condizioni di diicoltà così come le stesse sono deinite all’art. 2,

punto 18 letere da a) ad e) del Reg. 651/2014.



Criteri di Selezione A. Adeguatezza  e  coerenza  delle  competenze  del  soggeto  proponente  rispeto  alla

complessiva gesione del progeto imprenditoriale proposto

B. Presidio del processo tecnico-produivo

C. Mercato di riferimento, vantaggio compeiivo e strategie di markeing

D. Faibilità e Sostenibilità tecnico-economica del progeto imprenditoriale

Criteri di Premialità - Start-up  innovaive  di  cui  all’art.  25  del  D.L.  n.  179/2012  converito  con  Legge  n.

221/2012;

- Coerenza dell’aività  economica al cui svolgimento è inalizzato il  programma di spesa

oggeto  della  domanda  di  accesso  alle  agevolazioni  con  almeno  una  delle  Traietorie

previste dagli Ambii di Specializzazione intelligente della S3 Sicilia 2021-2023
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